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La questione soprattutto teorica analizzata nel libro Politica e diritto viene 
ripresa dagli stessi Autori, Roberto Varricchio e Paolo Iannone, con un taglio 
pratico, con l’ausilio di dati concreti e concetti giuridici ed economici.

Non a caso, alla stesura della presente opera hanno collaborato anche 
Carlo “Jr.” Ciminiello e Giacomo Sante Stefano Chiechi, con la redazione 
di contributi in materia fiscale e finanziaria, leggendo i quali – un distratto 
osservatore – potrebbe essere legittimato a desumere che, sottesa alla disamina 
compiuta dagli Autori, vi sia la convinzione che sia l’economia il motore della 
società. Ad uno sguardo complessivo, ci si rende, però, conto che è proprio 
l’attuale asservimento di ogni diritto all’economia ad essere additato come il 
vero vulnus della contemporaneità.

Ed è per questo che il volume si compone di due parti.
La prima è relativa all’analisi delle problematiche correlate ai flussi 

migratori, con l’auspicio che un’adeguata governance dei territori possa 
ridurre gli aspetti negativi di quello che – a torto o a ragione – viene da più 
parti definito un ‘esodo epocale’.

La seconda – più tecnica – fa luce su alcuni aspetti fiscali ed economici, 
senza tener conto dei quali – secondo molti – qualsivoglia lodevole intenzione 
di attuare una decisione politica è destinata a naufragare.

Ma forse il problema è insito proprio in ciò, risiede cioè nell’estrema 
rilevanza che oggi ha assunto il globalismo economico a discapito del 
perseguimento di una logica politica che abbia a cuore soprattutto il rispetto 
dei diritti basilari delle persone.

Non sembra però che, negli ultimi anni, alla rilevanza attribuita all’economia 
e alla finanza abbiano fatto seguito chissà quali conseguenze positive.

E allora, non è forse il caso di rivisitare le priorità?
Non è forse il momento di ribaltare questa logica?
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«Rappresento un partito che non 

esiste ancora, il partito Rivoluzione-

Civilizzazione. Questo partito farà il 

ventesimo secolo. Nasceranno prima 

gli Stati Uniti d’Europa, poi gli Stati 

Uniti del Mondo».

Victor Hugo
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INTRODUZIONE

Roberto Varricchio

La questione soprattutto teorica analizzata qualche anno 
fa nel libro ‘Politica e diritto1’ viene ripresa dagli stessi Au-
tori con un taglio pratico, con l’ausilio di dati concreti e 
concetti giuridici ed economici. 

Non a caso, alla stesura della presente opera hanno col-
laborato anche Carlo “Jr.” Ciminiello e Giacomo Sante 
Stefano Chiechi con la redazione di pregevoli contributi in 
materia fiscale e finanziaria, leggendo i quali – un distratto 
osservatore – potrebbe essere legittimato a desumere che, 
sottesa alla disamina compiuta dagli Autori, vi sia la con-
vinzione che sia l’economia il motore della società. Ad uno 
sguardo complessivo, ci si rende, però, conto che è proprio 
l’attuale asservimento di ogni diritto all’economia ad essere 
additato come il vero vulnus della contemporaneità. 

Ed è per questo che il volume si compone di due parti. 
La prima è relativa all’analisi delle problematiche cor-

relate ai flussi migratori, con l’auspicio che un’adeguata 
governance dei territori possa ridurre gli aspetti negativi di 
quello che – a torto o a ragione – viene da più parti definito 
un ‘esodo epocale’. La seconda - più tecnica - fa luce su 
alcuni aspetti fiscali ed economici, senza tener conto dei 

1  R. Varricchio e P. Iannone, Politica e diritto, Cacucci Editore, Bari, 
2016.



La politica senza diritto

10

quali – secondo molti - qualsivoglia lodevole intenzione di 
attuare una decisione politica è destinata a naufragare. 

Sullo sfondo, la crisi economica globale e il crescente 
disinteresse delle grandi masse per la politica, che finiscono 
per contribuire a determinare quel processo che in questi 
anni ha portato sempre più alla mortificazione dei diritti: 
il diritto al lavoro, il diritto alla salute, il diritto all’ugua-
glianza, il diritto ad avere una esistenza libera e dignitosa, 
il diritto alla felicità.

Come si può ritenere che questi diritti siano oggi davvero 
soddisfatti, se si lasciano ancora morire in mare centinaia di 
persone, se milioni di individui soffrono per la fame, se il 
numero dei poveri aumenta esponenzialmente ogni anno, 
finanche nella civilissima Europa?

Del resto, non sembra che la politica stia proponendo 
efficaci rimedi.

È questo soprattutto perché oggi la società si plasma ad 
immagine e somiglianza del mercato, al punto da assorbirne 
addirittura le modalità di interazione.

A tal proposito, non è fuori luogo parlare di ‘decostru-
zione della politica2’, proprio al fine di mettere in evidenza 
l’enorme incidenza dei mercati finanziari e commerciali 
nella costituzione dell’agenda politica. Agenda che - invece 
- dovrebbe essere scandita dal perseguimento dell’interesse 
pubblico.

Sennonché – oggi - essere di ‘pubblico interesse’ ha 
assunto una valenza paradossalmente deteriore. Significa 
saper suscitare curiosità in un gruppo di spettatori, quan-
titativamente definiti come audience, fruitori televisivi del 
sociale.

2  Locuzione utilizzata da Z. Bauman ne ‘La solitudine del cittadino 
globale’, Feltrinelli, Milano, 1999.
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Ed è per questo che la politica attuale finisce per essere 
troppo legata alla fascinazione che promana dagli annunci, 
è troppo legata ai sondaggi, subordina spesso le decisioni 
alle propaganda.

Ma senza scelte che prescindano dalle suddette evane-
scenti logiche, i processi sociali che ne scaturiscono fini-
scono per essere solo il frutto della ricerca del consenso 
elettorale. Ciò rende pressoché impossibile che le decisioni 
siano alla fine benefiche per tutti. Ciò a maggior ragione se 
gli interessi della gente non vengono neppure degnamente 
rappresentati dai loro governanti.

Ciò fa venir meno una della principali funzioni delle isti-
tuzioni pubbliche e cioè quella di fungere da trait d’union 
tra lo Stato e chi lo popola, di garantire il giusto connubio 
tra il benessere collettivo e l’interesse di ogni singolo cit-
tadino.

Alla luce delle sfide proposte dalla globalizzazione - tra 
le quali quella dell’immigrazione appare la più complicata 
da affrontare – è allora pressoché fisiologico che una do-
manda faccia pian piano capolino tra le pieghe del volume.

Nonostante la crisi economica abbia reso le risorse di-
sponibili sempre più esigue, è possibile immaginare una 
società in cui alberghi una politica finalizzata al rispetto dei 
diritti di tutti?


